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Rischi per la SICUREZZA e per la 
SALUTE
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Dispositivi di ProtezioneDispositivi di Protezione
Individuale

Dispositivi di 
ProtezioneProtezione
CollettivaCo ett a
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� Uso di Utensili ed Apparecchiature

� Manipolazione di Sostanze Chimichep

� Uso di Apparecchiature per l’erogazione di� Uso di Apparecchiature per l erogazione di
energia termica e/o elettrica
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� Uso di Utensili ed Apparecchiature

� Manipolazione di Sostanze Chimichep

� Uso di Apparecchiature per l’erogazione di� Uso di Apparecchiature per l erogazione di
energia termica e/o elettrica
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� Uso di Utensili ed Apparecchiature

� Manipolazione di Sostanze Chimichep

� Uso di Apparecchiature per l’erogazione di� Uso di Apparecchiature per l erogazione di
energia termica 
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1) Rischio di lesioni per ferite da taglio) p g
2) Rischio di lesioni connesse all'impiego di 

hi t ti tt iapparecchiature operanti sotto pressione o 
vuoto

3) Rischi legati all’utilizzo di bombole di gas
4) Rischio di esposizione a sostanze 

chimichechimiche
5) Rischio di esplosioni ed incendi) p
6) Rischi di lesioni da alte e/o basse 

t ttemperature
7) Rischi di lesioni da elettrocuzione7) Rischi di lesioni da elettrocuzione
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1) Ri hi di l i i f it d t li1) Rischi di lesioni per ferite da taglio

�contatto della cute con i bordi taglienti di g
spezzoni e/o frammenti di vetro provenienti 
da rottura di utensili e/o apparecchiature 

Infort nio più freq ente nei laboratoriInfortunio più frequente nei laboratori
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�V t i di l b t i h i�Vetreria di laboratorio che si rompe per 
caduta, sollecitazione meccanica e/o termica,
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�Lavorazione del vetro

Taglio di bacchetteg

Prepara ione di t bicini pipette e ansePreparazione di tubicini, pipette e anse
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�Asportazione dei rubinetti,
tappi smerigliati, tubi e

raccordi bloccatiraccordi bloccati
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�Assemblaggio/disassemblaggio
di apparecchiature a raccordi 

smerigliatismerigliati
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�Introduzione di bacchette�Introduzione di bacchette
e tubicini di vetro in tappi 
di gomma forati
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Azioni preventive

� Usare guanti di cuoio

� Trasportare la vetreria sostenendola sempre dal 
fondo e mai dal collo o usare appositi contenitori 
protettivi (cassette di plastica vassoi con bordo)protettivi (cassette di plastica, vassoi con bordo)
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�Usare lubrificanti (glicerina,(g ,
idrossido di sodio concentrato)

�Manutenzione delle guarnizionig
in silicone, teflon, gomma
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� Smussare gli spigoli vivi (alla fiamma)� Smussare gli spigoli vivi (alla fiamma)
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� Non utilizzare vetreria 
“stellata” o con “bolle”

� Usare sempre anelli di suberite o p
di gomma per sostenere i palloni
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�Usare sempre pinze di sostegno�Usare sempre pinze di sostegno
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� Non lasciare incustoditi contenitori di vetro� Non lasciare incustoditi contenitori di vetro

� Utilizzare vetreria in pyrex 

� Utilizzare una griglia spargifiamma� Utilizzare una griglia spargifiamma
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VETRO

� Introdurre i rifiuti (vetreria rotta, recipienti( , p
vuoti) negli appositi contenitori
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2) Rischi di lesioni connesse all'impiego di 
apparecchiature operanti sotto vuotoapparecchiature operanti sotto vuoto

apparecchiature sotto vuoto:apparecchiature sotto vuoto:
(rischi di implosione)

Proiezione di schegge e sostanzeProiezione di schegge e sostanze
contenute nell’apparecchiatura
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Azioni preventive

� Indossare sempre� Indossare sempre
occhiali di sicurezza o 

h i f i lischermi facciali

� Utilizzare opportuni 
l b ifi ti ( l ili )lubrificanti (al silicone )
per i raccordip

RISCHIO CHIMICO

27/136



Azioni preventiveAzioni preventive

� li hi�proteggere gli apparecchi sotto vuoto 
con contenitori metallici o gabbia dicon contenitori metallici o gabbia di
rete metallica, nastro adesivo, 

lli l l ti hpellicole plastiche
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� I contenitori in vetro vanno usati solo se 
presentano caratteristiche tecnichepresentano caratteristiche tecniche
particolari (vetri speciali, grosso spessore, 
f d t d ) t tti t t it ifondo tondo) protetti entro contenitori
metallici o rivestiti da guaine in rete g
metallica/plastica e posta dietro schermi 
protettiviprotettivi
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3) Rischi legati all’utilizzo di bombole di ) g
gas compressi

� scoppio delle bombole
� rottura del riduttore di pressione (manometro)
� fughe di gas tossici e/o infiammabili� fughe di gas tossici e/o infiammabili
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•gas compresso a 200 atm, è immagazzinata 
una energia pari a quella di un peso di unauna energia pari a quella di un peso di una
tonnellata posto ad una altezza di 80 m.
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Utilizzo

Una bombola di gas compresso deve essere utilizzata 
solamente quando il suo contenuto risultasolamente quando il suo contenuto risulta
chiaramente identificabile.

Il gas contenuto nella bombola si identifica attraverso i 
seguenti parametri:seguenti parametri:

a) colorazione dell’ogiva della bombolaa) colorazione dell ogiva della bombola

b) nome commerciale del gas punzonato sull’ogiva) g p g

c) scritte o etichette adesive poste sul corpo della ) p p
bombola

d) raccordo di uscita delle valvole
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Colorazioni distintive delle ogive delleColorazioni distintive delle ogive delle
bombole

Tossico e/o corrosivo GIALLO

Infiammabile ROSSO

Ossidante BLU CHIAROOssidante BLU CHIARO

A fi i t VERDE BRILLANTEAsfissiante VERDE BRILLANTE
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Colorazioni distintive delle ogive delle bombole 
h t iche contengono gas compressi
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�Non devono essere riscaldate a temperature 
superiori ai 50° centigradisuperiori ai 50° centigradi

�Non devono essere raffreddate a temperature 
molto basse (l’acciaio perde duttilità e diventamolto basse (l acciaio perde duttilità e diventa
fragile)

�Le valvole delle bombole devono essere aperte�Le valvole delle bombole devono essere aperte
solamente quando viene utilizzato il gas
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�Le bombole devono essere assicurate 
mediante catena al m romediante catena al muro

�Soltanto dopo questa operazione è 
ibil t li il ll tt dipossibile togliere il cappellotto di

protezionep
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�Non lubrificare le valvole e i riduttori�Non lubrificare le valvole e i riduttori

�N i t bi i id tt i�Non intercambiare i riduttori

�Non tenere nello stesso locale bombole di gas 
incompatibili ad esempio:incompatibili, ad esempio:

Acetilene (C H ) e N O;Acetilene (C2H2) e N2O;
O2 e H2;2 2

O2 e NH3;
Cl e HCl2 e H2
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4) Rischio di esposizione a sostanze chimiche4) Rischio di esposizione a sostanze chimiche

Contatto,
i tiingestione
InalazioneInalazione

di liquidi, gas, vapori, fumi e polveri 
di sostanze irritanti tossichedi sostanze irritanti, tossiche,
nocive e/o cancerogene
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Azioni preventive

Identificazione della sostanzaIdentificazione della sostanza
Gli strumenti che permettono l’identificazione
del prodotto sono:

• la Scheda di Sicurezza• la Scheda di Sicurezza
• l’Etichetta
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•SCHEDE DI SICUREZZA

•I prodotti pericolosi in commercio sono
obbligatoriamente accompagnati da schede diobbligatoriamente accompagnati da schede di
sicurezza (Material Safety Data Sheet-MSDS)
composte da 16 voci standardizzate redatte nellacomposte da 16 voci standardizzate, redatte nella
lingua del Paese d’impiego e contenenti le seguenti
informazioni più approfondite rispetto all'etichettainformazioni, più approfondite rispetto all etichetta,
oltre alla data di aggiornamento:

•Si noti che le schede vengono periodicamenteg p
revisionate per tenere conto delle nuove 
conoscenze sui rischi connessi 

41
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1 Identificazione
preparato/produttore 9 Proprietà fisiche/chimiche 

2 Composizione/informazioni sui 
componenti 10 Stabilità e reattività 

3 Identificazione dei pericoli 11 Informazioni tossicologiche 

4 Misure primo soccorso 12 Informazioni ecologiche 

5 Mi ti di 13 Considerazioni sullo5 Misure antincendio 13 Considerazioni sullo 
smaltimento

6 Misure per fuoriuscita accidentale 14 Informazioni sul trasporto6 Misure per fuoriuscita accidentale 14 Informazioni sul trasporto 

7 Manipolazione e stoccaggio 15 Informazioni sulla 
l i

7 Manipolazione e stoccaggio 15 regolamentazione

8 Controllo esposizione/protezione 
individuale 16 Altre informazioni 

42
individuale
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LE ETICHETTE DEI PRODOTTI CHIMICI

È norma fondamentale quando vengonoÈ norma fondamentale quando vengono
usati prodotti chimici leggere attentamente 
le etichette dei contenitorile etichette dei contenitori

Con questo primo accorgimento l’operatore 
acquisisce informazioni basilari.acquisisce informazioni basilari.
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L’Etichetta deve essere presente 
su ognisu ogni

confezione del prodotto
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A - Norme e descrizione del prodotto 
B Codice del prodottoB - Codice del prodotto
C - Altre informazioni descrittive 
D R d i i i l i i i LD - Raccomandazioni per manipolazioni e conservazione. Le
temperature indicate si riferiscono alla conservazione a lungo 
terminetermine
E - Indicazione dei rischi
F Analisi del lotto Dati su attività purezza grado di idratazioneF - Analisi del lotto. Dati su attività, purezza, grado di idratazione,
ecc. per quel lotto specifico
G Formato della confezioneG - Formato della confezione
H - Numero del lotto 
I Pitt di i hi P i i t i i hi hI - Pittogramma di rischio. Per conoscere a prima vista i rischi che
l’uso comporta
J Descrizione completa dei rischi effettivi precauzioni diJ - Descrizione completa dei rischi effettivi, precauzioni di
manipolazione e procedure per la gestione di emergenze
K Numero CAS (Chemical Abstract Service) I numeri CAS varianoK - Numero CAS (Chemical Abstract Service). I numeri CAS variano
a seconda della specificità con cui definiscono il materiale
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L - Formula bruta e peso formula. Se nella formula non è indicata 
acqua di idratazione il peso della formula si riferisce alacqua di idratazione, il peso della formula si riferisce al
materiale anidro. 

M - Codice a barre ed equivalente di lettura a vista. I codice a barreM Codice a barre ed equivalente di lettura a vista. I codice a barre
e l’equivalente di lettura a vista sono per uso interno e per 
l’identificazione dell’etichetta. 

N - Frasi di rischio e consigli di prudenza 
O - Scheda di sicurezza disponibile. Per questo prodotto è p q p

disponibile una scheda di sicurezza
P - Numero EC. Questo prodotto è identificato con un numero EC p

(EINECS o ELINCS). I prodotti senza numero EINECS riportano 
la seguente avvertenza: "Attenzione - sostanza non 

l t t i t "completamente saggiata".
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D R d i iD - Raccomandazioni per 
manipolazioni e conservazione. p

• Conservare a temperatura ambiente• Conservare a temperatura ambiente
• Conservare tra +4°C / +8°C
• Conservare a -20°C
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E - Indicazione dei rischi

ComburenteComburente
Le sostanze comburenti sono quelle che messe a

t tt lt t tt tt i fi bilicontatto con altre sostanze, soprattutto se infiammabili,
provocano una forte reazione esotermica (ovvero una
forte produzione di calore) Per questa loroforte produzione di calore). Per questa loro
caratteristica possono facilmente provocare incendi

Nocivo
Questi prodotti a seconda del caso possono essere
letali oppure provocare lesioni acute e/o croniche.
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I - Pittogramma di rischio. Per g
conoscere a prima vista i rischi che 
l’uso di quella sostanza comportal uso di quella sostanza comporta
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Pericolo: Sostanze ossidanti che possono 
finfiammare materiale combustibile, 

alimentare incendi già in attoalimentare incendi già in atto
Precauzioni: Tenere lontano da materiale 
combustibile
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Pericolo: Questo simbolo indica sostanze che 
possono avere effetto irritante per pelle, occhi ed 
apparato respiratoriopp p

P i i N i i i d it ilPrecauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il
contatto con pelle
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P i l d tti h h l' i•Pericolo: prodotti che, anche senza l'azione
dell'ossigeno atmosferico, possonog , p
esplodere.

Precauzioni: Evitare urti attriti scintillePrecauzioni: Evitare urti, attriti, scintille,
calore
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Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilitàPericolo: Liquidi con punto di infiammabilità
inferiore a 0°C e con punto di ebollizione/punto di 
i i i d ll' b lli i i 35°Cinizio dell'ebollizione non superiore a 35°C.
Pericolo: Sostanze gassose infiammabili a contatto g
con l'aria a temperatura ambiente e pressione 
atmosfericaatmosferica
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte 
di idi accensione.
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Pericolo: Sostanze autoinfiammabili. Prodotti chimici 
infiammabili all'ariainfiammabili all aria.
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di 
accensioneaccensione.
Pericolo: Prodotti chimici che a contatto con l'acqua formano 
rapidamente gas infiammabilirapidamente gas infiammabili.
Precauzioni: Evitare il contatto con umidità o acqua.
Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21°C.Pericolo: Liquidi con punto di infiammabilità inferiore a 21 C.
Precauzioni: Tenere lontano da fiamme libere, sorgenti di 
calore e scintille.calore e scintille.
Pericolo: Sostanze solide che si infiammano facilmente dopo 
breve contatto con fonti di accensione.
Precauzioni: Conservare lontano da qualsiasi fonte di 
accensione.
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Pericolo: Sostanze molto pericolose per la salute perPericolo: Sostanze molto pericolose per la salute per
inalazione, ingestione o contatto con la pelle, che 

h tpossono anche causare morte.
Possibilità di effetti irreversibili da esposizioni 
occasionali, ripetute o prolungate.

Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione 
di vapori e in caso di malessere consultare ildi vapori e, in caso di malessere, consultare il
medico.
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Pericolo: Nocivo per inalazione ingestione oPericolo: Nocivo per inalazione, ingestione o
contatto con la pelle. Possibilità di effetti irreversibili 
da esposizioni occasionali, ripetute o prolungate.

Precauzioni: Evitare il contatto, inclusa l'inalazione 
di vapori e, in caso di malessere, consultare ildi vapori e, in caso di malessere, consultare il
medico.
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Pericolo: Prodotti chimici che per contatto 
distruggono sia tessuti viventi che attrezzaturedistruggono sia tessuti viventi che attrezzature.

Precauzioni: Non respirare i vapori ed evitare il 
contatto con la pelle, occhi ed indumenti.contatto con la pelle, occhi ed indumenti.
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Pericolo: Sostanze nocive per l'ambiente acquatico 
(organismi acquatici acque) e per l'ambiente(organismi acquatici, acque) e per l ambiente
terrestre (fauna, flora, atmosfera) o che a lungo 
t i h ff tt dtermine hanno effetto dannoso.

Precauzioni: Non disperdere nell'ambiente. 

RISCHIO CHIMICO

69/136



È entrata in vigore il 20 gennaio 2009 la nuova 
normativanormativa

europea CLP (Classification, Labelling and Packaging) sulla 
classificazione, etichettatura ed imballaggio delle sostanze , gg
pericolose, che ha lo scopo di uniformare la legislazione 
europea con quella delle Nazioni Unite GHS (United Nations 
Globally Harmonised System). Questa normativa diventerà 
operativa per le sostanze pure il 1° dicembre 2010 e per le 
miscele il 1° giugno 2015 e sostituirà la direttiva per le 
sostanze pure la 67/548/EEC e quella per le miscele la 
1999/45/EEC, dopo un periodo di transizione.

70
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